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Alle lavoratrici e ai lavoratori del settore riscossione tributi. 

 
 
 
 

Nella mattinata odierna era previsto l’incontro delle scriventi Segreterie Nazionali con Equitalia 
per affrontare il tema del confronto sindacale sul Piano Industriale e conseguente semplificazione 
societaria; l’incontro, invece, ha avuto per oggetto la circolare del Ministero dell’Economia, emessa il 23 
dicembre, contenente le modalità applicative del D.L. 78/2010 in tema di contenimento dei costi per la 
Pubblica Amministrazione. 

 
Contrariamente a quanto affermato nei mesi scorsi dal Presidente Dott. Attilio Befera, la 

succitata circolare conferma l’inserimento del nostro Gruppo tra i soggetti societari destinatari di tale 
provvedimento. 

 
Conseguentemente, Equitalia ha emanato apposita direttiva alle partecipate intimando loro la 

sospensione di qualsiasi riconoscimento economico (scatti di anzianità, automatismi economici, 
indicizzazioni salariali, promozioni e quant’altro) maturato a decorrere dal 1° gennaio 2011 e fino al 31 
dicembre 2013. 

 
Capogruppo ha ribadito alle delegazioni sindacali l’impegno, anche dal punto di vista tecnico, a 

far comprendere la particolare natura di Equitalia, quale centro di ricavi e non di costi a carico dello 
Stato, la natura privatistica del rapporto di lavoro dei dipendenti, finalizzato all’esclusione del Gruppo da 
tali pesanti ricadute. 

 
Le OO.SS. hanno chiarito con determinazione che non saranno disponibili a procedere al 

confronto sul Piano Industriale e sulla semplificazione societaria, fino a che tali iniziative non dovessero 
produrre un chiarimento definitivo sull’argomento. 

 
Il particolare momento richiede il massimo di partecipazione e sensibilizzazione di tutti i 

lavoratori, che potranno essere chiamati, quanto prima, a supportare in prima persona le iniziative di 
mobilitazione. 
 

 
 
 

Le Segreterie Nazionali 
 
Roma, 20/01/2011 
 
 


